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ULTIME NOTIZIE 
Pio XII e le tabacchine 

Pio duodecimo ha parlato al* 
te tabacchine, e ha coniato er 
loro una definizione .i tipo 
nuovo: « Povere anime travia-
te», le ha chiamate. Già, le 'a* 
bacchine sono * povere anime 
traviate », in quanto «• nelle ''b-
briche e negli altri luoghi ài la-
voro non è raro d'incontrare 
anime accecate da una propa-
ganda, a volte subdola, a volte 
sfrontata, generatrice di v'io « 
di rivolta». Strano: sapevamo, 
sì, che negli stabilimenti dei con' 
cessionari del tabacco avvengo
no cose tali da « generare odio 
e rivolta ». Ma non si tratta 
affatto di * propaganda *. Si 
tratta di forme bestiali di sfrut-^ 
tamento, di mancato rispetto dei 
contratti, di salari di fame, di 
violenze padronali e poliztes'he. 

Ora, Sua Santità non nega 
€ il diritto del lavoratore alla 
giusta mercede e al rispetto deh 
la sua dignità » (grazie!), però 
obietta che * queste legittime ri
vendicazioni non giustificane ne 
possono in alcun modo spiegare 
la effettiva strage di anime che 
viene compiuta in mezzo ai la
voratori e alle lavoratrici »; e 
precisa: * Intendiamo di rife
rirai socialmente alle vostre 
fabbriche, ove, secondo la para
bola evangelica, per opera t'el 
nemico è cresciuta ìa zizzania 
in mezzo al buon grano». Stra
no, due volte strano: -vevr ,> 
sentito parlare, sì, di « s'*agi » 
in mezzo alle tabacchine. Ma ci 
era parso di capire rhe si trat
tasse di * stragi » di tutt'altro 
genere. Per essere esatti, ricor
davamo ad esempio le bestiali 
manganellature effettuate dalla 
Celere contro le tabacchine di 
Lecce, alla metà del mese scor
so, in occasione d'uno sciopero 
diretto, appunto, a tutelare « 1/ 
diritto del lavoratore alla giusta 
mercede e al rispetto c'-'la sua* 
dignità ». . 

Di queste * stragi * non vi 
è cenno, nel discorso pontificio; 
né questi sono i * nemici » del
le tabacchine, la * zizzania » 
cui allude l'attuale papa. £Y è 
davvero curioso che Pio duede
cimo si preoccupi degli « scher
ni » che le tabacchine cattoliche. 
a sentir lui, subirebbero * a cau
sa della loro fede e dell'azione 
loro >.* chieda alte tabacchine. 
e saprà che gli * scherni » esse 
li subiscono dagli sbirri del oits-
simo e cìericalissimo governo 
cattolico e da padroni amici e 
sostenitori del piissimo e cleri-
calissimo governo cattolico; sa
prà che le * quasi insormontabt-
li barriere » elevate tra * ope
rai che dovrebbero sentirsi af
fratellati » • esistono solo nelle 
intenzioni dei cattolicissimi -in-
dacalitti della CISL. 'fa in real
tà le tabacchine sono unite, 
Santità: e proprio perchè sono 
unite sono riuscite a stra'-'-are 
in questi giorni, finalmente, 
concreti aumenti di salario che 
Valgono assai più delle belle 
parole. 

* « 
L u c e n e r a 

Alle ore 13 di ieri, il giornale 
radio ci ha annunciato, enti vo
ce leggermente commossa, .he 
alta sua prima udienza rUtciale 
con l'on. De Gasperi, b signo
ra Clare Boothe Luce indots va 
» un abito nero e un lungo man
tello dello stesso colore ». A 
prescindere dal fatto che ti ne
ro (come è noto) non è un 
lore, troviamo che l'abbiglia
mento detta signora Luce fosse 
del tutto con'ono al luttuoso ,-v-
venimento. Benissimo. Comin
ciamo bene, fi » Giornale d'Ita
lia », però ci ha fatto % • —e 
iersera che l'ambasciatore recava 
sul petto « una grande 1->:a ros
sa >. - Ahi ahi. questo è trave 
Attenzione, signora: che cosa di
rà Mac Carthyf E infatti, tem
pre a stare al • Giornale d"ta-
Ha », l'ambasciatore doteva es
tere preoccupata, consci* dei* 
^imprudenza commessa: • Palli
da ci è sembrata, forse ptù el 
solito, forse per l'emozione. 
biondissima, con un incedere 
leggero, quasi aereo, mx r0n 
una espressione sul viso forte
mente volitiva ». Meno male. 
Se Mac Carthy protesterà t>tt ìa 
faccenda della grande osa os
sa, Fambasciatore zìi risponde
rà per l* rime. Rime terre e 
volitive. 

Il diavolo zappo 

NEULA TERZA KII XlOfrE 1MEIXA COttFEREfrZA A PA1¥ WCN «JOtf 

Ham - Ir chiede ad Hairìson di trattare 
rinunciando allo sterile ostruzionismo 
Costrett i a rinunciare al lo s logan del "r impatr io non forzato , , gli americani non trovano argomenti da 
o p p o r r e al p iano c i n o - c o r e a n o - Restituiti 5 0 prigionieri c h e hanno perso la ragione nell ' inferno di Koje 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A N MUN JON, 28. — Il 
generale Nam-ir ha rivolto 
oggi agli americani un invito 
a d a r e realmente inizio ai 
negoziati, assumendo un at
teggiamento positivo n e l l e 
trattative. « L'atteggiamento 
da voi tenuto nei due giorni 
scorsi — ha detto Nam-ir — 
il vostro rifiuto di entrare in 
discussioni concrete non può, 
evidentemente, essere di al
cuna utilità per il progresso 
delle trattative ». 

Il generale ha rilevato che 
la parte cino-coreana aveva 
esaminato con attenzione la 
recente lettera del generale 
Harrison, ed aveva incluso 
nelle sue proposte in sei pun
ti presentate domenica molti 
dei suggerimenti avanzati da
gli americani, ed ha affer
mato la necessità che e n 
trambe le parti esaminino at
tentamente le proposte pre
sentate dalla controparte, e 

non si limitino ad opporre ri
pulse indiscriminate. 

Nam-ir ha sottolineato che 
l'adozione delle proposte ci-
no-coreane condurrebbe ad 
una'immediata restituzione di 
tutti 1 prigionieri che deside
rano il rimpatrio ed accele
rerebbe il rimpatrio degli a l
tri, mettendo fine rapidamen
te "alle ostilità. Per quanto 
riguarda gli argomenti speci
fici delle proposte, Nam-ir ha 
dichiarato che se coloro i 
q u a l i detengono prigionieri 
non vogliono trar vantaggio 
dall'influenza che hanno po
tuto esercitare su di loro, non 
c'è motivo di opporsi al tra
sferimento d e i prigionieri 
stessi in uno Stato neutrale. 
Di più, egli ha detto, è ne
cessario un periodo di tem
po ragionevole affinchè i ti
mori suscitati in loro da una 
prolungata prigionia possano 
essere dissipati 

punto di vista espresso da 
Harrison ed ha stabilito per
ciò un limite di tempo di sei 
mesi. 

« Non c'è motivo di ramma
ricarsi — ha detto Nam-ir — 
se i prigionieri di guerra tor
nano felicemente alla loro pa
tria ed alle loro case ». 

In effetti, gli americani non 
tentano neppure di nasconde
re che il far tornare a casa 
i prigionieri preme loro mol
to meno che non il tratte
nerli. Harrison, che non ha 
fatto oggi alcuna nuova di
chiarazione, ha abbandonato 
l'ormai logora tesi americana 
del « nessun rimpatrio forza
to », per affermare che una 
dilazione di nove mesi dopo 
l'armistizio per il ritorno di 
una minoranza di prigionieri 
(come è noto entro tre mesi 
dovrebbe svolgersi il rimpa
trio d i r e t t o dei prigionieri 
classificati come «favorevoli» 

La parte cino-coreana ha ed entro i sei successivi do-
p r e s o in considerazione illvrebhe esser risolta la que-

DICHIARAZIONI DEL GOVERNO INGLESE AI COMUNI 

Favorevoli le prospettive 
del commercio anglo sovietico 

L'offerta di un premio in danaro a chi consegni un « Mig 15» intatto 
definita « ignobile » e « provocatoria » negli ambienti politici inglesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — «Amiche 
voli e costruttive » sono state 
definite dal Ministro ingle
se per il commercio estero. 
Mackeson, le conversazioni 

che, nel quadro della Com
missione Economica dell'ONl) 
per l'Europa, hanno consi
derato a Ginevra la possibi
lità di espandere gli scambi 
commerciali fra Inghilterra. 
Unione Sovietica e le nuove 
democrazie dell'Europa orien
tale. 

Si sa che alla delegazione 
britannica la delegazione s o 
vietica ha offerto legname, 
frumento e grano, e che le 
delegazioni di alcune demo
crazie popolari si sono dichia
rate pronte ad acquistare in 
Inghilterra e, in genere, nel 

ga serie di merci non strate
giche, fra cui calzature, arti
coli di rame, utensili da cu
cina, spugne e articoli spor
tivi. 

Critiche agli 5 . U. 

E' previsto qui che, sulla 
base delle conversazioni di 
Ginevra, non tarderanno ad 
essere negoziati accordi com
merciali. 

Subito prima che Macke
son .riferisse .ai Comuni ideile 
conservazioni ginevrine, la 
Camera aveva dimostrato u-
more ben diverso a proposi
to del commercio con gli Sta
ti Uniti. Numerosi deputati 
laburisti, a cominciare dal
l'ex ministro del tesoro, Gait-
skell, hanno protestato in to
no assai vivace per il molti-

l'Europa occidentale una lar- plicars!, da parte americana, 

LE ELEZIONI IN FRANCIA 

Tre seggi guadagnati 
dai comunisti a Parigi 

Pinay manovra per sostituire Mayer 

PARIGI, 28. — L'attribu
zione dei seggi ai Consiglio 
municipale di Parigi, in base 
ai risultati delle elezioni di 
domenica scorsa, ha dato; 28 
seeei ai comunisti. 9 ai so
cialdemocratici, 6 ai repubbli
cani uopolari. 1] ai radicali. 
26 agli « indipendenti ». 10 ai 
pollati . Nel precedente Con
siglio. eletto nel 1947. le posi
zioni erano le seguenti: comu
nisti 25. socialdemocratici 8, 
repubblicani popolari 5. gol
listi 52. 

Sei anni fa gli indipenden
ti radicali si erano presenta 
ti con la lista che appoggiava 
De Gaulle: separatamente 
oggi ritrovano solo 47 seggi, 
5 in meno di quanti ne aves 
sero ottenuti allora. Comuni
sti e socialdemocratici avan
zano invece rispettivamente 
di 3 seggi e di un seggio. 

Negli ambienti parlamenta
ri di Parigi si prevede che i 
risultati delle elezioni, e so 

pratutto la clamorosa disfat
ta dei gollisti che cedono gran 
parte dei loro voti ad altri 
partiti di destra avranno ri
percussioni sul piano gover
nativo: già Pinay manovra 
per prendere il posto di Ma
yer, sfruttando una crisi che 
può ormai scoppiare da un 
momento all'altro 

L'arresto di un sicario 
annunciato a Teheran 

SULLA PORTAEREI AMERICANA «BENNINGTON» 

Una caldaia esplode 
uccidendo 11 marinai 

WASHINGTON. 28. — Un
dici marine! sono rimasti uc
cisi e 4 feriti in seguito alla 
esplosione di una caldaia a 
bordo della portaerei ameri -
cana da 30.000 tonn. « Ben-
nington ». 

A quanto annuncia il Mi
nistero delle Marina ameri
cano, la portaerei operava al 
largo della rosta di Cuba, a l 
lorché si è verificata la scia 
fura, attribuita nel comunica 
io ufficiale, a cause d'indole 
tecnica. La portaerei è entra
ta in bacino nella base ame
ricana di Guatanamo, a sud 
di Cuba. 

Il sen. Vito Reale 
è morto ieri 

e collaboratore di Francesco 
S. Nitti, era uno dei più vec
chi parlamentari ed aveva 
appartenuto " al Parlamento 
pre-fascista. Nato il 23 di 
cembre 1883 a Viggiano (Po
tenza) si era dedicato alla 
professione forense. Entrato 
giovane nella vita politica era 
prima stato Sindaco del suo 
comune e poi Consigliere e 
Deputato provinciale di Po 
tenza. Fu deputato alla ca 
mera nel 1919 e nel 1921. Ri 
tiratosi in disparte durante 
il periodo fascista, aderì poi 
al Governo di Brindisi e vi 
ebbe l'incarico d i Sottosegre
tario e quindi di Ministro 
dell'interno. Componente del
la Consulta nazionale e del
la Costituente, fu Senatore di 
diritto. All'inizio della pre
sente campagna elettorale, a 
causa delle sue condizioni fi-

I siche, annunciò che non si 

Vito Reale, già senatore di 
diritto, è morto ieri mat
tina al le ore 9 nella sua a b i - | 
fazione a Roma. 

n sen. Bea le , int imo amico Jsarebb* presentato candidato. 

TEHERAN. 28. — Il Presiden
te della Camera persiana. Ks-
sciani. ha dichiarato oggi che 
non rispondono a verità le in
formazioni secondo le quali suo 
figlio — del quale ieri sera era 
stato annunciato l'arresto — sa
rebbe coinvolto nell'assassinio 
del generale Afsciartus. 

Un altro arresto è stato an
nunciato questa sera, quello di 
un certo Amir Huchang. defini
to «assassino di professione ... 
Sembra inoltre che uno degli 
arrestati, il generale Moazeni, 
abbia fatto oggi rivelazioni di 
notevole importanza politica. 
sulle quali però, in attesa che 
esse vengano controllate, viene 
mantenuto il riserbo. 

L'Ambasciata statunitense a 
Teheran è stata informata orai. 
mente dalle autorità governati. 
ve che. secondo nuove disposi
zioni, gli stranieri non potran
no allontanarsi dalla capitale ai 
oltre 40 chilometri. 

A quanto è stato riferito, la 
Ambasciata americana ha inten
zione di presentare una protesta 
al Governo, mettendo in eviden
za « le difficoltà in cui si trove 
ranno i funzionari addetti all>t-
tuazione del programma per il 
punto quarto, cui si richiedono, 
per necessità di lavoro, frequen 
ti spostamenti su distanze noie. 
roti -. 

Partiti per l'URSS 
tre giornalisti belgi 

BRUXELLES, 28. — Sono 
partiti in aereo stamane d i 
retti a Mosca, via Praga, tre 
giornalisti belgi che sono sta
ti invitati a trascorrere tre 
settimane nell'URSS. La de 
legazione, guidata dal signor 
Dehóux, esponente della As
sociazione di amicizia so-
vietica-belga. comprende 1 
giornalisti Bastien (Aoence 
belga) , Rebuffat (Soir, indi
pendente) e Joye (Drapeou 
Kovge, comunista). 

dei gesti di inimicizia com
merciale verso l'Inghilterra, 
delle pretese usuraie che gli 
Stati Uniti hanno avanzato 
in ordine al prezzo del gra
no, pretesa a cui l'Inghilterra 
non ha ceduto, rifiutandosi 
di firmare il rinnovo dell'ac
cordo granario internazio
nale. 

Due nuove mosse di guer
ra economica si sono aggiun
te in questi ultimi giorni. Il 
ministero americano della di
fesa ha respinto, il progetto 
presentato dall'inglese Elec
tric Company per I genera
tori e i trasformatori da im
piantare nella diga di Chief 
Joseph, a Seattle, sul Paci
fico, nonostante che il pre
sentivo britannico fosse il 
oiù basso di quasi un milione 
di dollari rispetto a quello 
presentato dagli Stati Uniti; 
inoltre il ministero america-
cano dell'aviazione civile ha 
negato, almeno per ora, il 
certificato di sicurezza al Co-
met, il nuovo aereo britanni
co a reazione per. il trasporto 
di passeggeri, impedendo co
si all'Inghilterra di venderlo 
alla Pan American Airways 
per l'uso sulle linee statuni
tensi. 

Gaitskell e gli altri ' labu
risti che hanno preso oggi la 
carola ai Comuni hanno de
nunciato questo atto di pale
se discriminazione compiuto 
"lai governo americano ai 
danni dell'economia britanni 
ca, e hanno chiesto al gover
no, come rappresaglia, di e-
spandere gli scambi con l'o
riente al di fuori dei limiti 
« non trategici » imposti da
gli Stati Uniti. 

Nella sua risposta Macke
son, significativamente, si "è 
guardato bene dal dichiarar
si in disaccordo con gli argo
menti dell'opposizione. Il mi
nistro si è infatti limitato a 
dire: « mi rincrescerebbe mol
to di dire qualsiasi cosa che 
ootesse esacerbare la que 
stione fra noi e gli Stati U 
niti ». 

Istigazione al tradimento 
La ignobile e grottesca of

ferta del generale Mark Clark 
di un premio in danaro ai 
piloti cinesi e nord-coreani 
che consegnino in mani ame
ricane un caccia Mig-15 intat
to è stata appresa dal pubblico 
e dai circoli politici inglesi 
con un sentimento che varia 
dallo sdegno alla costerna
zione e che comunque vede 
nell'iniziativa dello Stato 
Maggiore americano un ge
sto essenzialmente provoca
torio, il cui scopo precipuo 
se non esclusivo è di avve
lenare l'atmosfera dei nego
ziati in Corea. 

Parlando oggi alla Camera 
dei Lords il laborista Lord 
Chorley ha definito questa 
sera «ignobile» l'offerta ame
ricana che — egli ha aggiun 
to — costituisce un tentativo 
i d i corrompere i piloti cine 
si per indurli a tradire la 
loro Patria». Un altro pari 
laburista. Lord Stansgate, ha 
affermato che la questione è 
abbastanza seria da richie
dere opportune consultazio
ni ed una dichiarazione in 
proposito da parte del gover
no britannico. 

» Provocatoria » è chiamata 
l'offerta di Mark Clark dal 
Daily Minor, e dal Manche-
chester Guardian, più garba
tamente, * non ortodossa ». 

L'aggettivo del Manchester 
Guardian riflette l'opinione 
del Foreion Office, dove, sot
to a un rifiuto di formulare 
Qualsiasi commento ufficiale. 
non si esclude ufficiosamente 
che il governo britannico pos
sa esprimere agli Stati Uniti 
la propria disapprovazione. 

FIANCO CALAMANDKEI 

stione degli altri) costituisce 
una « detenzione a tempo il
limitato ». 

Harrison pretende inoltre 
c h e la procedura suggerita 
dai cino-coreani sarebbe un 
modo per costringerli a rim
patriate. Dalla formula « n e s 
sun rimpatrio sulla p u n t a 
delle baionette i, e dalle ana-j 
loghe idiozie propagandisti
che, gli americani sono pas
sati ad una specie di battaglia 
di ietroguardia, il cui fine 
dovi ebbe essere quello di im
pedire ai cino-coreani di for
nire adeguate spiegazioni ed 
assicm azioni a i prigionieri 
che hanno s u b i t o le loro 
pressioni, le loro intimidazio
ni, che sono stati costretti a 
firmale petizioni col sangue 
e hanno subito tatuaggi « an
ticomunisti ». 

Le proposte c i n o - c o i e a n e 
f a n n o pienamente giustizia 
degli argomenti tipo « rimpa
trio sulla punta delle baio
nette », suggerendo di affida
re i prigionieri facenti parte 
di questa categoria ad una 
potenza neutrale. E ne fanno 
giustizia a tal punto che la 
più consistente osservazione 
fatta fino ad ora da Harrison 
è che esse sono « non costrut
tive ». Il generale americano 
ha poi fatto intravedere che 
gli americani sono pronti a 
troncate nuovamente le trat
tative se le loro richieste 
non sono accolte e ha chiesto 
se la parte cino - coreana è 
pronta a designare un'altra 
potenza neutrale. 

I cino-coreani hanno preso 
nota della richiesta. Nam-ir 
ha informato g 1 i americani 
che la parte cino-coreana in 
tende risolvere questo pro
blema con consultazioni e non 
intende designare paesi che 
fanno parte della commissio
ne per il c o n t r o l l o della 
tregua. 

A Pan Mun Jon. eli ameri
cani hanno consegnato oggi 
499 prigionieri anziché 2C3 e 
nessuna spiegazione è s i a l i 
fornita sulla sorte del pr* 
gioniero mancante. 

Tra i reduci ;da Kojc e da 
Cheju c'erano 50 psicopatici. 
Nel consegnarli, l'ufficia»e 
americano ha detto: • « Nuit 
sanno se si trovano a Phyona-
yana . a San Francisco o a 
Pan Mun Jon ». Quando sono 
stati aperti gli sportelli delie 
ambulanze, i prigionieri non 
s; sono neppure voltati. Era
no seduti l'uno di fronte al

l'altro e si guardavano con 
espressione assente. Alcuni 
non hanno risposto UPanoe1-
lo e hanno dovuto essrre 
identificati a mezzo del nia-
strino. 

ALAN WINN1NGTON 

Pano inglese a Washington 
NEW YORK, 28. — Un 

gruppo di potenze che parte
cipano al conflitto i n Corea 
hanno proposto a Washington 
che al generale Harrison, in 
i>eno alla commissione ameri
cana d'armistizio, siano affian
cati «consiglieri civili d'alto 
rango, possibilmente diploma
tici di lunga esperienza ». 

La proposta ,di cui dà no-
tizia l'Associa'ed Press, espri
merebbe le apprensioni degli 
alleati degli Stati Uniti di 
fronte al grossolano e traco
tante atteggiamento assunto 
dai generale americano. 

Tra ì fautori della proposta 
sono la Gran Bretagna, l'In
dia e il Canada. 
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LAOS — La «piana rielle giare», cosi denominata per i colossali recipienti di pietra in 
essa disposti per raccogliere l'acqua piovana. Sull'altopiano, dove sorge Luang Frabang, 

sono In marcia le colonne popolari liberatrici 

VITTORIOSA AVANZATA PEIAE TRUPPE POPOLARI 

Pakseng liberala dai laosiawi 
La conquista della cittadella apre alle colonne liberatrici la via verso la capitale - Migliaia di 
civili rastrellati dai colonialisti e costretti a lavorare sull'aeroporto di Luang Prabang 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HANOI, 28. — L'Esercito di 
liberazione laosiano ha conti
nuato oggi la sua avanzata 
sulla capitale del governo 
fantoccio, Luang Prabang, 
sgominando le forze di retro
guardia coloniatiste e spin
gendosi, secondo in/orma2ioni 
di fonte americana, « pratica
mente ad un tiro di fucile » 
dalla residenza del re Sisa-
vang Vong. 

Pakseng, importante capo
saldo d i montagna a nord
est di Luang Prabang, e il 
meno importante fortilizio di 
Ban-Se, sono in mani popo
lari da ieri sera. Le avan
guardie delle truppe liberatrici 
si spingono oltre il fiume Nam 
Suong, che attraversa la cit
tadella mentre un'altra co
lonna pun ta verso il p iù gran

de fiume Mekong che unisce 
il Laos alla Cambogia e co
stituisce la più grande linea 
di comunicazione naturale del 
Laos. 

L'aviazione colonialista si 
accanisce da due giorni in va
ni attacchi contro le colonne 
liberatrici, che procedono tra 
i valichi montuosi e il terre
no a folta vegetaìione. 

A 19 chilometri dalla capi
tale sono state segnalate pat
tuglie popolari. 

A Luang Prabang, i colo
nialisti stanno preparandosi 
febbrilmente a sostenere un 
attacco che si attende entro 
t prossimi due giorni: con la 
conquista di Pakseng, u l t ima 
posizione all'ingresso della 
valle di Nam Suong, è aperta 
infatti alle forze del libero 
governo laosiano la via di p e -

Numerosi arresti in Argentina 
per IID complotto antiperonista 

Scoperto un deponilo di esplosivi - Una organizzazione che farebbe capo 
ad una « poteua straniera » . Il cestro della cospirazione era nell'Uruguay 

BUENOS AIRES, 28. — Gli 
arresti annunciati ieri, di Del 
Castillo e Mac Kay, autore
voli esponenti del partito ra 
dicale, di opposizione a Peron, 
sono stati seguiti oggi da a l 
meno una decina di altri ef
fettuati fra i capi di tutti i 
partiti di opposizione, mentre 
numerose a l t r e personalità 
sarebbero f u g g i t e all'estero 
per sottrarsi alle ricerche del 
la polizia peronista. 

Un comunicato ufficiale d i 
ramato in serata, conferman
do P arresto di « numerose 
personalità polit iche», asseri
sce che gli arrestati si riuni
vano in un locale sito in via 
Jujuy, al numero 47, e che 
le autorità sono in possesso 
< di numerosi stampati pro

pagandistici e d i grandi 
quant i t à di esplosivi del tipo 
di quelli impiegati recente
mente negli attentati della 
Plaza de Mago e del Circolo 
militare ». 

Secondo altre informazioni 
di fonte ufficiosa, gli arre
stati sarebbero stati denun
ciati per intervento di certo 
Luis Maria Ortiz, impiegato 
in una ditta che ha sede nel 
lo stabile citato dal comuni
cato d e l l a polizia, il quale 
a v r e b b e scoperto numerosi 
fogli che recavano l'iscrizione 
e esplosivi Atlas Solis ». Un 
analisi dei fogli e di altri si 
mili rinvenuti dalla polizia 
in seguito ad una perquisi
zione a v r e b b e permesso di 
accertare che essi recavano 

Assurda sentenza 
al precesse Arnold 
Accusato dì « tradimento », Arnold è stato 
condannato a otto mesi di reclusione 

BASILEA, 28. — Si è c o n 
cluso oggi davanti al Tr i 
bunale di Basilea il processo 
intentato a carico di Emil 
Arnold, deputato e membro 
del Comitato centrale e de l 
l'Ufficio politico del Partito 
del Lavoro svizzero. Arnold, 
che era stato accusato di 
< alto tradimento » per « aver 
chiesto l'intervento straniero 
negli affari i n t e r n i della 
Svizzera e di a v e r attentato 
alla sicurezza del Paese », è 
stato condannato a otto mesi 
di reclusione, alla privazione 
dei diritti civili per due anni 
e al pagamento delle spese 
processuali. 

L'assurda accusa era stata 
mossa sulla base di un d i 
scorso pronunciato da Arnold, 
che dirìge il Vonoaerts di 
Basilea. all'Esecutivo d e l l a 
U n i o n e internazionale dei 
giornalisti, nella riunione t e 
nutasi a Budapest P l l mag
gio del 1951. 

Ilei suo discorro, Arnold 
aveva illustrato la complicità 

della borghesia svizzera con 
la politica di guerra ameri 
cana, gli elevati profitti tratti 
dai capitalisti svizzeri dalla 
guerra di Corea, la funzione 
della Svizzera come centro 
dello spionaggio .americano in 
Europa. Egli a v e v a inoltre 
esaltato la lotta del popolo 
svizzero per una vera neutra
lità, contro gli intrighi ten
denti a trascinare il paese 
nella politica di avventure e 
di crociate antisovietiche. 

Su queste dichiarazioni era 
stata impiantata l'assurda ac 
cusa di «tradimento». 

La sentenza emessa dal Tri
bunale di Basilea, illogica e 
contradittoria, non fa che sot
tolineare l'assurdità dell'accu
sa. Arnold è stato infatti con
dannato ad una pena che a p 
parirebbe ridicolmente mite, 
se l e accuse di tradimento 
f o s s e r o state provate. Una 
volta accertata, invece, la 1*>-
ro infondatezza, la condanna 
appare priva di senso e i n 
giustificabile. 

« macchie provenienti da po 
tente dinamite ». 

Nello stabile sarebbero sta 
ti rinvenuti inoltre materiale 
simile a quello impiegato per 
ia fabbricazione delle bombe 
usate per i recenti attentati 
dinamitardi, d u e recipienti 
contenenti acido nitrico e una 
certa quantità di nitrocellu
losa, acido solforico, glicerina, 
z o l f o , carbonato di calcio. 
nitrato, potassio, clorato di 
potassio e polvere da sparo. 

Secondo la stessa fonte gli 
individui arrestati — sempre 
su indicazione di Ortiz, il 
quale rivelò che essi avevano 
frequenti convegni nello sta
bile — sarebbero il dottor Ar
turo Mathoz, un leader ra
dicale, e certi Jorge Walter 
Perkins. la dottoressa Angela 
Lampolsky, Luis Muller, Raul 
Osvaldo Foulier ed altri. 

Sarebbe stato accertato che 
Mathoz effettuava frequenti 
viaggi a Montevideo ove egli 
si incontrava con alcuni pro
fughi politici argentini e con 
« agenti di una potenza stra
niera ». La p o l i z i a avrebbe 
inoltre scoperto « volantini, 
documenti e bollettini, pro
banti l'esistenza di una orga
nizzazione diretta dal dottor 
Mathoz in stretta collabora
zione con elementi stranieri ». 

Nessuna precisazione è sta
ta fatta sulla « potenza stra
niera » cui si fanno risalire le 
file del complotto, ma non è 
ignoto a nessuno che proprio 
nell'Uruguay ha sede il cen
tro insediato dai servjzi di 
spionaggio americano per or 
ganizzare il rovesciamento di 
Peron. 

Nel quadro della « campa
gna contro la speculazione» 
peronista, sono stati infine 
tratti in arresto altri 21 com 
mercianti, imputati di « èva 
sione al controllo dei prezzi ». 
Con loro, il numero dei com
mercianti arrestati finora è 
salito a 928. Nei loro confron
ti come l e tutti gli accusati di 
speculazione è stato adottato 
un drastico provvedimento 
economico: alle loro ditte non 
sarà più concesso alcun cre
dito bancario ed esse saranno 
costrette, al contrario a pa
gare subito tutti i debiti e le 
passività scoperti presso l e 
banche de l paese. 

netrazione naturale verso la 
capitale. 

Il comando colonialista di 
Luang Prabang ha emanato 
misure di emergenza. Tutti i 
camion e i mezzi di trasporto 
civili sono stati requisiti e 
migliaia di civili laosiani sono 
stati irregimentati in un 

persona di Miguel Joaquim de 
Pereyra, uno per la Cambogia 
nella persona di Jean Riste-
rucci e uno per il Viet Nam 
nella persona di George Gau-
tier. 

A Washington, dietro insi
stenza di Poster Dulles e di 
suo fratello Allan Dulles, che 

« servizio ciuile dei trasporti » 
che dovrebbe smistare i rifor
nimenti giunti per via aerea. 
Altri contadini laosiani ven
gono costretti dai francesi a 
lavorare sul campo d'aviazio
ne sito a 12 ch i lometr i dalla 
città, allo scopo di ampliare le 
piste di atterraggio. 

Tra le folla dei rastrellati 
avviati al lavoro con i mezzi 
più primitivi, atterrano gli 
apparecchi francesi, dai quali 
scendono i soldati inv ia t i di 
rincalzo dal Viet Nam. 

La presenza di forti distac
camenti partigiani in marcia 
verso il sud, riforniti da una 
flottigia di s a m p a n g che na
viga su a lcun i tratti del Me
kong e i suoi affluenti, ha fat
to d'altro canto temere al co
mando colonialista nuov i e 
drammatici sviluppi della 
battaglia: secondo a lcuni uffi
ciali francesi, infatti, se i lao
siani riuscissero a spingersi 
fino a Palesane, circa 45 mi
glia a nord-est di Vientiane, 
che è la capitale amministra
tiva del paese, essi po t rebbero 
fagliare in due il paese, con
trollando tutto il traffico flu
viale e isolare le forze colo-
nialiste delle regioni setten
trionali. 

Secondo previsioni definite 
« non pessimistiche », una 
marcia popolare su Paksane 
potrebbe verificarsi nel giro 
di due giorni. 

Frances i e americani stan
no adottando, in previsione di 
nuovi rovesci nel Laos, misu
re di emergenza, 

A Parigi, è stata creata di 
urgenza la carica di commis
sario generale di Francia nei 
tre stati fantocci d'Indocina 
— Laos, Cambogia e Viet 
Nam — assunta provvisoria
mente da l ministro Letour-
neau. Questi coordinerà l'at
tività di tutti e tre gli S ta t i , 
avendo ai suoi ordini u n alto 
commiMaiio per il Laos nella 

dirige l'agenzia centrale di 
informazioni militari, Eise-
nhower si preparerebbe ad 
aumentare gli aiuti militari ai 
colonialisti francesi. 

C R* M. 

SGABELLO PER LA D.C. 
(ConUnoazione dalla 1. pagina) 

ro » per illustrare questa t e 
si: w al di fuori dei partiti di 
centro è l'avventura, e peg
gio. forse, che l'avventura t*. 

Il quotidiano governativo fa 
alcuni calcoli alchimistici sul
la futura composizione della 
Camera e del Senato nel c a 
so di un mancato consegui
mento del 50 per cento dei 
voti da parte della coalizio
ne clericale, per giungere a l 
la conclusione che non esiste 
alcuna alternativa né di d e 
stra né di sinistra a un g o 
verno fondato sulla D.C- e 
sui satelliti! Tesi per lo m e 
no b u f f a per due evidenti 
motivi: 1) perchè « l 'avventu
ra » di una alleanza con i m o 
narchico-fascisti qualora que 
sti si rafforzino è a tal punto 
possibile che essa è nei ca l 
coli della D.C. sia che scatti 
la legge truffa sia che essa 
non scatti, così come è d imo
strato dal programma cleri
cale. dallo scioglimento del 
Senato, dal sabotaggio della 
legge Nasi; 2) perchè esiste 
oggi per l'elettorato la possi
bilità di votare per uno schie
ramento di opposizione ampio 
come non m a i , cambiando 
quel che va cambiato della 
situazione politica e realiz
zando quella alternativa d e 
mocratica che è imposta dalle 
cose e scaturisce dalla e spe 
rienza durissima che il Paese 
ha fatto in tutti i campi in 
cinque anni di p o t e r e del 
«centro clericale». 
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